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La giornata dell' ASA è una giornata piuttosto impegnativa, inizia all' alba 

quando è ancora buio. 

La voglia di alzarsi è sempre poca, fa freddo ma dobbiamo pensare che ci 

sono i nostri nonnetti che ci aspettano, perchè loro hanno bisogno di 

noi. 

Caffè, sigaretta, presa consegna, due battute con le colleghe e poi 

pronti partenza e via..... inizia il turno. 

 

Buongiorno Buongiorno è ora di alzarsi!!!!! 

 

Non tutte le mattine sono uguali e non è sempre facile, perchè trovi 

l'ospite agitato quello un po' arrabbiato e quello un po' assonnato. 

In quel momento sta a noi gestire la situazione con tanta comprensione e 

tanta pazienza. 

 

Parliamo della signora PAZIENZA. 

Alcune mattine è li vicino a noi, come se fossimo inseparabili, altre volte 

invece ci sembra proprio di non averla incontrata e quindi, è tutto piu’ 

difficile. Dipende sicuramente anche dalle proprie situazioni personali, 

che sappiamo benissimo che non dovrebbero interferire col nostro 

lavoro, ma è anche vero che, se fosse come spegnere un interruttore, lo 

faremmo tutti e così  sarebbe tutto piu’ bello e semplice. 

 

Durante la giornata ci sono momenti di tranquillità ed altri di vero caos; 

c'è l ospite che chiama, quello che grida, quello che ha un bisogno 

fisiologico e alcune volte perdi proprio le staffe e alzi un po' la voce 

dicendo BASTA BASTA..... ed allora uno alla volta chiedi o cerchi di 

capire, qual è il loro problema. 

C'è l'ospite che ha sete, l'ospite che ha bisogno di essere rassicurato , 

quello che ha bisogno di essere cambiato e l ospite che non è in grado di 

esprimere il suo bisogno e cerca la nostra attenzione con lamenti, grida 

o irrequietezza. 

 

Il nostro compito è quello di capire, ma non è sempre facile, ma mettendo 

in atto tutto cio' che è di nostra competenza cerchiamo di soddisfare il 

bisogno dei nostri pazienti. 

 

Il tempo scorre ad una velocità tale, che vorresti che scorresse piu’ 

lento, per avere il tempo per soffermarsi ad ascoltare e pensare. 

Tante persone hanno bisogno di raccontarsi per farsi conoscere. 

Ascoltare singolarmente i nostri ospiti da importanza alla persona e ci 

aiuta a capirli meglio, arricchendo anche il nostro conoscere. 

 

La giornata è quasi giunta al termine, mi chiedo:" avro' svolto bene il mio 

lavoro? Avro' fatto tutto il possibile?" 

Ho comunque la consapevolezza che domani è un altro giorno e che si 

puo’ sempre fare meglio.....  

Ah, dimenticavo un grazie ai nostri preziosi volontari.............. 


